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Sul piano siderurgico 
De Michelis e Pandolfi 
riferiranno alia Camera 
La richiesta del PCI accolta dalla commissione bicamerale - Intanto ieri Prodi ha conse­
gnato il progetto alla FLM - I sindacati hanno convocato il coordinamento di settore 

ROMA — I ministri delle 
Partecipazioni statali e dell' 
Industria saranno sentiti 
dalla commissione Bilancio 
della Camera, prima che 
questa esprima 11 suo parere 
sul decreto legge che prevede 
1 tagli di mano d'opera e di 
Impianti nel settore siderur­
gico. La decisione di convo­
care De Michelis e Pandolfi è 
stata presa Ieri dietro richie­
sta del gruppo comunista. 
Secondo 11 PCI non c'è infatti 
corrispondenza fra le Ipotesi 
formulate dal governo con il 
decreto (per la riduzione pro­
duttiva e del personale sono 
stanziati 500 miliardi) e 11 
piano di settore della side­

rurgia. Intanto, nel tardo po­
meriggio, TIRI ha consegna­
to alla FLM II progetto della 
Finslder per l'acciaio. Il sin­
dacato prenderà In esame 11 
documento nel prossimi 
giorni. 

È già stato convocato 11 
coordinamento siderurgico e 
nel corso di quella riunione 
saranno decise le eventuali 
azioni di lotta e le contropro­
poste da presentare all'IRI. 
Le Indiscrezioni già trapela­
te nei giorni scorsi, Infatti, 
parlano di 15.000 esuberi che 
riguardano, in particolare, 
gli stabilimenti di Compi la­
no, la Breda siderurgica, Co­

gne e Brindisi. La produzio­
ne siderurgica Italiana do­
vrebbe diminuire di 3 milio­
ni di tonnellate. La FLM ha 
già anticipato che non accet­
terà un slmile pacchetto di 
proposte. 

Ieri al Ministero delle Par­
tecipazioni statali si è svolto 
un incontro fra 1 rappresen­
tanti della CEE, del governo 
Italiano e della Finslder. La 
Comunità Insiste perché 1 ta­
gli siano più pesanti, rispetto 
a quelli previsti dal nuovo 
plano. La prossima settima­
na toccherà alla commissio­
ne Bilancio della Camera e-
samlnare 11 piano siderurgi­

co preparato da De Michelis. 
Nell'arco di due mesi, tutti 

i nodi riguardanti 11 nuovo 
assetto delle produzioni Ita­
liane di acciaio dovranno es­
sere sciolti e la CEE dovrà 
approvare 11 plano entro giu­
gno. SI apre quindi un perio­
do di trattative particolar­
mente intenso e difficile, 
mentre continua a calare In 
tutto 11 mondo 11 consumo di 
prodotti siderurgici. I tagli 
non vengono minacciati solo 
da Prodi, ma anche dalla 
Dalmlne. Il gruppo ha già di­
chiarato di avere un esubero 
di ben 6-8000 unità lavorati­
ve. Su questo argomento 

Filippo Maria Pandolfi 

hanno presentato una inter­
pellanza 1 deputati comuni­
sti. 

Il PCI chiede al ministri 
dell'Industria e delle Parte­
cipazioni statali «se ritenga­
no giusto che la Dalmlne 
presenti un progetto azien­
dale che si fonda sullo sman­
tellamento di tre aziende (la 
Ferrotubl, la Italo Pietra di 
Brescia e la Maraldl di Ra­
venna e di Ancona), che an­
drebbe comunque valutato 
sulla base di Interessi gene­
rali e nel quadro di una pro­
grammazione di settore^ 

Ieri non è stata solo la si­
derurgia al centro dell'attcn-

Ginnni De Michelis 
ztone del Parlamento, ma so­
no stati discussi dalla com­
missione bicamerale anche 1 
piani pluriennali dcll'IRI. I 
comunisti — per bocca del 
compagno Margherl — ne 
hanno sottolineato le caren­
ze e hanno espresso il loro di­
saccordo con la relazione di 
maggioranza. Il deputato co­
munista, dopo aver ricorda­
to che, anche in tempi recen­
ti, sono stati perduti dall'IRI 
numerosi buoni affari ha os­
servato che è mancata una 
funzione di impulso al siste­
ma delle Partecipazioni sta­
tali e un plano organico. 

Gabriella Mecucci 

Provocatorio dietrofront per gli statali 
Le proposte del governo hanno provocato un brusco arresto alla trattativa per il pubblico impiego - Lo straordinario viene lasciato alla 
discrezionalità ministeriale - Passi indietro anche nella parte normativa - Mercoledì si riunisce il direttivo unitario di categoria 

ROMA — Le trattative per 11 pubblico Impiego non vanno. 
Dopo le «aperture» per 1 parastatali e 1 dipèndenti degli enti 
locali, ma anche In questo caso con non pochi clementi di 
Insoddisfazione, è arrivata, Ieri, la doccia fredda per gli stata­
li. Il governo a quasi un mese dal precedente incontro ha 
messo le carte In tavola presentando al sindacati le sue pro­
poste per 11 nuovo contratto. SI tratta — afferma una nota 
della federazione unitaria statali — di «proposte arretrate 
anche rispetto alla situazione oggi in atto» e rappresentano 
una vera e propria provocazione nel confronti del sindacati e 
delle esigenze da essi prospettate. SI tratta di un «Infortunio 
di percorso» come con una punta di ironia si e chiesto qualche 
sindacalista, o non invece di una scelta che tende a rimettere 
In discussione anche quel poco o tanto di positivo che si è 
costruito sugli altri tavoli negoziali? 

L'ultimo incontro per 11 parastato, ad esempio, ha dimo­
strato che continuano ad esistere motivi di seria insoddisfa­
zione su problemi quali l'inquinamento funzionale e l'orario 
di lavoro che sono tutt'altro che secondari rispetto all'Insie­
me delle richieste contrattuali. Lo stesso si può dire per gli 
Enti locali. Ci sono una serie di proposte, comprese quelle 
relative ai miglioramenti economici, che vengono giudicate 
una base sufficiente per far avanzare il negoziato. Ma non si 
nascondono, 1 sindacati, l pericoli Insiti sia nell'atteggiamen­

to della parte pubblica, sia In alcune Indicazioni contenute 
nel documento governativo. 

Intanto Ancl, Upl e Regioni, parti determinanti della dele­
gazione pubblica, hanno manifestato Insoddisfazione sul do­
cumento del governo ritenuto non esaustivo delle esigenze 
proposte dalle diverse realtà degli enti locali. Le Regioni vor­
rebbero addirittura andare ad un confronto specifico. In pra­
tica ad una trattativa autonoma e separata. Da pirte sinda­
cale si rileva, oltre agli aspetti positivi della proposta gover­
nativa, la genericità delle assicurazioni sulla copertura fi­
nanziarla per II contratto. Il che, poi, è 11 punto nodale. Fare 
un buon contratto è Importante, ma è necessario anche avere 
la garanzia che gli oneri che comporta siano materialmente 
coperti. 

Alla luce anche di questi clementi la «provocazione» dì ieri 
verso gli statali è un preoccupante campanello d'allarme, 
non solo per I lavoratori del ministeri, ma per tutti 1 dipen­
denti pubblici. Non si può Infatti parlare, per gli statali, nem­
meno di base, almeno per la parte economica, sufficiente per 
11 negoziato. E Incompleta. SI tenta anche qui di perpetuare e 
aggravare situazioni preesistenti e non più tollerabili. Da una 
parte si tende a conservare cosi com'è 11 meccanismo perver­
so del lavoro straordinario escludendolo, assieme alle altre 

voci di salarlo accessorio, dalla contrattazione. Il tutto è la­
sciato alla discrezionalità del ministro e ad una gestione 
clientelare, e si tratta di una massa salariale tutt'altro che 
trascurabile. 

Passi indietro rispetto anche a ciò che appare consolidato 
dal vecchi contratti si registrano in tutta la parte normativa, 
dalla produttività ed efficienza dell'amministrazione, ai di­
ritti sindacali, alla salvaguardia del posto di lavoro per 1 pre­
cari della «285». DI contro abbiamo avuto nel mesi scorsi, 
mentre ogni possibilità di trattativa era bloccata, un rapido 
fiorire di leggi, leggine, decreti che hanno modificato tratta­
menti economici e organizzazione del lavoro di questo o quel­
lo spezzone di pubblica amministrazione, rinfocolando la 
giungla retributiva del settore. Ieri si è avuta quasi una con­
ferma delle Intenzioni del governo di voler continuare a mar­
ciare sulla strada delle mance. E pensare che la legge quadro 
per il pubblico impiego è stata appena approvata. 

I sindacati non hanno rotto. Continueremo a trattare — 
hanno detto — ma seriamente e concretamente. Rifiutiamo 
invece, «confronti rituali e provocatori». Mercoledì si riunisce 
11 direttivo unitario degli statali. Deciderà forme e modalità 
di lotta della categoria. 

Ilio Gioffredi 

Visentini bis senza copertura 
iggioranza in imbarazzo 

Il ministro delle Finanze replica alle affermazioni del democristiano CaroIIo negando 
l'evidenza dei fatti poi aggiusta il tiro - De Sabbata: si applicano due pesi e due misure 

ROMA — L'assemblea del 
Senato si occuperà oggi del 
disegno di legge che istitui­
sce e regola 1 fondi comuni di 
Investimento e del provvedi­
mento cosiddetto «Vìscntini-
bls» cioè la rivalutazione del 
beni d'impresa. Proprio su 
quest'ultimo disegno di leg­
ge — tanto atteso dai consi­
gli di amministrazione — è 
divampata una polemica al­
l'interno della stessa mag­
gioranza. Oggetto del con­
tendere. dopo che in com­
missione comunisti e repub­
blicani avevano sollevato la 
questione chiedendo modifi­
che al testo giunto dalla Ca­
mera, la copertura finanzia­
rla degli effetti del disegno di 
legge. Avverrà, infatti, che la 
«Visentlnl-bls» produrrà cer­
tamente minori entrate nelle 
casse dello Stato: mentre per 
l'imposta locale sul redditi 
(ILOR) la previsione è codifi­
cata nel provvedimento, a-
naloga previsione non esiste 
per fl minore gettito di IR-
PEG (imposta sul redditi del­
le società). 

La commissione Bilancio 
di Palazzo Madama — nel 
parere del democristiano 
Vincenzo Carlllo — ha mes­
so. per così dire. «1 piedi nel 
pIatto>. guadagnandosi una 
reprimenda del ministro so­
cialista delle Finanze Fran­
cesco Forte. Secondo il quale 

le entrate dello stato non sof­
friranno una perdita di getti­
to, trattandosi soltanto di un 
mancato prelievo. Ribatte 
CaroIIo: al momento della 
costruzione del bilancio del­
lo Stato, la Vlscntlnl-bls non 
eststeva, motivo per cui 1 
suoi effetti non potevano es­
sere previsti. Controreplica 
di Forte: ho soltanto detto 
che «le minori entrate per 
quest'anno rappresentano 
una cifra molto piccola». 

Queste polemiche sono 
state giudicate Ieri sera dal 
senatori comunisti — con 
una dichiarazione di Giorgio 
De Sabbata, commissario 
delle Finanze — «esilaranti». 

Dice De Sabbata: «Quando 

si e trattato di riconoscere gli 
alleggerimenti alla generali­
tà dei contribuenti IRPEF. e 
perciò In primo luogo al la­
voratori dipendenti ed auto­
nomi- si è ricercata la coper­
tura fino all'ultima lira, sen­
za tenere conto di espansioni 
di gettito né di prudenza di 
previsione. Invece, in com­
missione, 11 sottosegretario 
alle Finanze Paolo Enrico 
Moro ha parlato di 'previsio­
ni estremamente prudenzia­
li" degli specifici capitoli del­
le entrate tributarie che assi­
curano che non si risentirà 
delle diminuzioni di gettito. 
Non sono — si chiede De 
Sabbata — due pesi e due 
misure? Non è forse vero che 

La BNL chiude il bilancio 
con utili e più depositi 
ROMA — I-a Ranca Nazionale del Lavoro chiude ;l bilancio 19S2 
con un utile netto superiore, sia pure di poco, a quello dell'esercizio 
19S1 che fu di 46 miliardi di lire. È stato reso noto ieri in relazione 
alla recente riunione del consiglio dì amministrazione dell'istituto 
che ha approvato il progetto di bilancio da sottoporre all'assem­
blea. I conti della banca segnano un TiOtcvole aumento di attività: 
la raccolta globale di fondi in lire ed in valuta delle filiali italiane 
ed estere della BNL ha superato il livello di 48.500 miliardi di lire 
«•on un aumento del 21C7. I soli depositi in lire raccolti in Italia 
sono suir.rnt.ati di quasi jl 26*7. 

la "previsione estremamente 
prudenziale' è vicina al falso 
In bilancio e non è prevista 
come copertura né dalla Co­
stituzione né dalla legge di 
contabilità per 11 semplice 
fatto che non si presta ad es­
sere contabilizzata?». 

Il senatore comunista In­
terviene poi nella polemica 
tra il ministro Forte e la 
commissione Bilancio: come 
si può rispondere — chiede 
De Sabbata — alla commis­
sione Bilancio che, giusta­
mente, osserva che la legge 
in discussione prevede la co­
pertura per la riduzione del 
gettito dell'ILOR pagata da­
gli Imprenditori e non preve­
de incomprensibilmente la 
copertura della riduzione 
dell'IRPEG pagata dalle so­
cietà? Che senso ha sostene­
re come fa 11 ministro Forte 
che la riduzione di gettito 
non supererà alcune decine 
di miliardi? Le stime che cor­
rono sono dell'ordine delle 
centinaia di miliardi — pre-

1 cisa De Sabbata — e vanno 
fin sopra i mille miliardi (per 
rivalutazioni di capitale, va­
lutate complessivamente in­
torno ai 28 mila miliardi). 
Ma anche se fossero decine 
di miliardi (non si sa come 
calcolate) queste, forse, non 
debbono essere coperte? 

Giuseppe F. Mennella 

/ quadri Montedison 
«soddisfatti» per 
Vaccordo dei chimici 
ROMA — «Siamo moderata­
mente soddisfatti dell'accordo 
per i chimici, poiché per la pri­
ma volta un contretto di Mvoro 
contiene nonne specifiche rife­
rite ai quadri intermedi»: que­
sto sinteticamente il giudizio 
deU'Aquatera, l'associazione 
professionale dei quadri Mon­
tedison che ha partecipato, pri­
ma volta nella s»oria delle ver­
tenze contrattuali, sia alla ste­
sura della piattaforma contrat­
tuale che alle trattative. L'A-
quatem fa parte del Coordina­
mento quadri dell'indus'.na a 
cui fanno riferimento sia a$so-
ciazinni professionali che veri e 
propri sindacati autonomi dei 
capi Ha sempre sostenuto la 
necessità che il sindacato, o 

meglio t singoli sindacati di ca­
tegoria, si facciano carico dei 
problemi di tutti i lavoratori, 
compresi i quadri e i tecnici. 

Di qui la partecipazione alla 
trattativa per il contratto, non 
come un sindacato ma come os­
servatori attivi. I pregi di que­
sto contratto dei chimici (visto 
dal punto di vista dei quadri) 
sono almeno due: per la prima 
volta c'è una normativa esplici­
tamente dedicata ai quadri, 
tecnici e ricercatori che regola 
alcuni aspetti del lavoro speci­
fico di queste fasce di lavorato­
ri; è stata istituita un'indennità 
di funzione, riconoscendo cosi 
anche dal punto di vista sala-
naie la particolarità della collo­
cazione dr i quadri nel processo 
produttivo 

Borsa elettrizzata, 
superati senza danni 
due grossi scogli 
MILANO — La Borsa ha supe­
rato, sia pure fra non lievi con­
trasti, i due ecogli che l'atten­
devano alla fine di questo ciclo. 
la .ri»posta premi», avvenuta 
mercoledì, e i «riporti» di ieri. 
La seduta dell'altro giorno sta­
va volgendo al peggio quando 
nell'ultima fase è arrivata la 
notizia elettrizzante che anche 
la «Visentini bis» aveva supera­
to l'esame della commissione 
senatoriale senza emendamen­
ti, e che quindi si appresta ad 
essere varata in aula, nonostan­
te siano stati sollevati motivi di 
gTavi perplessità sul testo, tan­
to da nchiedere successiva­
mente, secondo alcuni, un altro 
provvedimento aggiuntivo per 
l'integrazione e chiarificazione 
dell'attuale. 

Anche i «fondi» sono all'atto 
finale. La scommessa sui due 
provvedimenti dell'anno — sal­
vifici per la Borsa —, salvo col­
pi di scena dell'ultima ora, ri­
sulterebbe pertanto vincente. 

Ieri comunque il lavoro di si­
stemazione delle posizioni ha 
registrato smobilizzi signifi­
cativi su alcuni titoli assicurati­
vi come le Ras (Pesenti). e suc­
cessivamente su alcuni altri va­
lori tra cui ancora l'Italnobilia-
re di Pesenti. 

La seduta aveva avuto un av­
vio brillante per le nuove ini­
ziative che si sono sviluppate 
sul mercato dei premi sui titoli 
del gruppo Fist (Fiat e Ifi par­
ticolarmente) e Pirelli. 

r. g. 

EMIGRAZIONE 

A Genova 5 mila 
in corteo per la 
legge sui porti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Cinquemila lavoratori in corteo, preceduti Ha una 
lunga filo di camion, ralle — i grandi rimorchi per trasporti — 
autolwtti. gru e due gigantesche semoventi B75, quelle che servono 
per lo spostamento dei containers: una sfilata di due ore nel cuore 
della città. Così ieri mattina a Genova i portuali liguri hanno fatto 
sentire la loro voce — nell'ambito del terzo sciopero nazionale 
proclamato nelle scorse scttimnnr dai sindnenti che anche ieri ha 
bloccato tutti gli scali marittimi — alla vigilia della riunione del 
Consiglio dei ministri che occi dovrebbe finalmente approvare il 
disegno di legge relativo all'esodo agevolato di 5 mila lavoratori 
degli scali italiani. 

llgovcrno ha già respinto due volte — per duri contrasti esplosi 
fra Di Giesi, De Michelis e Goria — il provvedimento legislativo 
proposto dal Ministro della Marina mercantile dopo gli impegni 
presi con i sindacati. Oggi il testo giungerà all'esame dei ministri 
con alcune correzioni apportate dal Presidente del Consiglio Fen­
iani, che tcon la sua esperienza — ha dichiarato Di Giesi — ha 
indicato una soluzione; ricordando che «i/ punto controverso era 
relativo ai meccanismi per concedere il salario garantito, per il 
prepensionamento obbligatorio e per l'intervento ad integrazione 
del fondo che garantisca il salario ai lavoratori dei porti, in modo 
da raggiungere l'equilibrio nelle gestior.it. A questo fondo — ha 
aggiunto Di Giesi — Io Stato destinerà un contributo di 25 miliar­
di. 

L'incognita però sta proprio nelle modifiche apportate dal Pre­
sidente del Consiglio. 

g. san. 

Il tema tra: «Gli immigrati 
responsabili della crisi?», e 
nella sala comunale di Bois d' 
Haine davanti a 200 persone 
hanno parlato, si sono interro­
gati, hanno fatto proposte i di­
rigenti del PCI, quelli della 
zona del centro, gli assessori 
comunali del Partito socialista 
belga della zona, il compagno 
Aldo Bonaccini deputato eu­
ropeo. Così questa assemblea 
promossa dalla locale sezione 
PCI per protestare contro la 
ripresa di atti xenofobi che un 
gruppo di fascisti dell'organiz­
zazione «Forces Nouvelles» 
cerca di fomentare tra la popo­
lazione belga, e- stata nello 
stesso tempo momento di mo­
bilitazione e una mano tesa 
per spiegare, per comprende­
re. per rifiutare la spirale raz­
zista a cui la destra anche in 

Belgio: come rispondere 
alla spirale razzista 
Belgio fa come al solito ricorso 
pur trovare un capro espiato­
rio per la crisi che travaglia 
questo Paese. 

Presieduta dal compagno 
Ferraro, la manifestazione ha 
visto gli interventi del compa­
gno Sergio Angelini responsa­
bile della zona centro del PCI, 
dell'assessore Marcel Deom a 
nome dell'Amministrazione 
comunale, di Eddy De Winter 
in rappresentanza del PCB, 
dell'assessore Christian Cìil-
beau in rappresentanza del 
ministro della comunità fran­

cofona, Philippe Busqu:n e lo 
conclusioni del compagno Bo­
naccini che ha sottolineato i ri­
schi di divisione del movimen­
to operaio di questo Paese r la 
necessità di un impegno unita­
rio delle organizzazioni politi­
che e sindacali belghe e degli 
emigrati per imporre uno 
sbocco positivo ai gravi pro­
blemi della disoccupazione e 
della crisi economica. Alla 
manifestazione è intervenuto 
anche il deputato europeo del 
Partito socialista belga Ernest 
Glinne. (v.b ) 

Non diremo «chi è causa del 
suo mal pianga se stesso», an­
che perché il nostro intento è 
permanentemente quello di 
costruire qualcosa di positivo e 
non soltanto di criticare le re­
sponsabilità e le colpe per le 
cose che non vanno. Ma quan­
do leggiamo — sul «Sofe d'Ita­
lia* — che il presidente dell' 
UNAIE ha fatto «scoraggianti 
rilievo» per il «ristagno» dei 
provvedimenti legislativi a fa­
vore dell'emigrazione, ci do­
mandiamo se non fosse il caso 
di metterci anche un pizzico di 
autocritica. Non fosse altro 
perché fon. Pisone. oltre che 
presidente dell'UNAIE, è an­
che deputato della DC, abba­
stanza autorevole da essere 
stato membro di qualche go­
verno. e attualmente, presi­
dente del comitato parlamen­
tare per l'emigrazione. 

L'on. Pisoni ha parlato a 
Trento, con giustificato pessi­
mismo e preoccupazione, nel 
corso di un convegno al quale 
partecipavano le associazioni 
dell'emigrazione del Trivene-
to: per i Comitati consolari, la 
legge incontra notevoli resi­
stenze e perplessità: per la leg­
ge sulla cittadinanza si proce­
de a «.tralci; per la legge sul 
voto si è a un punto morto in 
attesa di trovare convergenze 
politiche, per la tutela dei la­
voratori al seguito di imprese 
italiane all'estero gli oneri sa­
rebbero troppo forti: le leggi 
per il censimento e l'anagrafe 
sono ferme; la legislazione per 
gli immigrati stranieri in Italia 
rischia di codificare le discri­
minazioni invece che ricono­
scere i diritti. E così via, fino 
alla tragedia dell'Argentina 
(dove molti connazionali sono 
nell'elenco dei desaparecidos 
e qualcuno è tuttora in carcere 
per ragioni politiche): fino alla 
recessione, alle ostilità razziali 
e xenofobe che. anche in Eu­
ropa. vanificano quei diritti 
che si pensavano intangibili 
almeno all'interno della Co­
munità. 

Purtroppo — diciamo pur­
troppo! — le parole di Pisoni 
rappresentano sacrosante ve­
rità. ma il presidente dell'U­
NAIE rischia di chiudere la 
stalla quando ì buoi sono già 
scappati Comunque, conside­
riamo importante che, anche 
lui dica le cose. che. da tanti 
anni, noi comunisti andiamo 
ripetendo. Soltanto che tra noi 
e lui c'è una differenza non 
lieve: lui e il suo partito stanno 
al governo, mentre noi stiamo 
all'opposizione 

Per questa ragion» *-.on se­
condaria, Pisoni e l'UNAIE. 

Pessimismo 
(senza autocrìtica) 
del presidente UN ALE 

Sciopero generale oggi a Catania 
CATANIA — Una giornata di protesta contro la politica antimeri­
dionalistica del governo, l'incapacità di programmazione della Re­
pone siciliana, l'immobilismo dell'amministrazione comunale Hi 
. ent ro-sinistra che non è in grado di spendere le somme disponibili 
per ìa realizzazione di opere pubbliche, è stata indetta per oggi a 
Catania — dalla Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-LTL. 

Brevi 
Enel: bilancio in pareggio nell'84 
POMA — n fres-dente o a £r«i. Corb»y-nT •••» a-.r-uneia'o **< c*e i Er:». a \.»nt> 
y.n da«a naronalwJaJicne. raggujngpra t*» la pr.rna vo>ta. nel 84 >• Dwogg-o <* 
biancio. »se twnet a mantenere i riluttati cofsCxJiti e «1 p r o y j T n - | ce» i 83» 
" primo obiettivo — ha aggjumo — * la riduric--*. cer coest'anno. de -e oerd te 
a ' 2S0 nudar*. rispetto ai 2 £00 dea 82 

Artigianato replica sulla scala mobile 
ROMA — La Confederazione de*'art>g>anaTO replicando », smodati sJ corg«y»-
m«nto (Mia nuova contmgenra agW epcrer«J.«,Ti (je^e arene"» arr-.g-a.-e. afferma 
che la misura è transitoria in attesa de«a tdef^vrone d> un s.itema concordato 
con • sindacati*. 

Nuovi scioperi nel trasporto aereo 
ROMA — Gravissima dVffcoiia. !a prossima settimana, per il trasporto aereo I 
controllori di volo CgN. Osi. U«5 e autonomi dopo l'incontro con I" Anav. g*x)«ato 
«*isodd\ifaceni«». hanno confermato o> scioperi «n programma per il 22 e 24 
mario con d blocco del traffico naronaie • •r.ternanona'e da".* 8 are 20. E' 
confermato, per 4 25. anche lo sciopero narKxia'e a 24 ore dai dpendenti di 
OvMjvia 

Accordo per i benzinai delle autostrade 
ROMA — E' stato raggiunto on accordo fra »e compagnie petrolifere e i gestori 
degH impianti C> carburante autostradali con •) Quale si definiscono i marg ru d< 
guadagno per l'anno m cono La Fa b coni dera soddisfacente i accordo 

Borletti entra nel «Semelco» 
MILANO — la Bonetti è entrata a far parte dei Se.-reco il co--sorio tra i« 
Miende del gruppo Fiat oberanti rei settore e'ettronico 

Commessa argentina all'ltalsider 
TARANTO — le loc>«Ta «rgent.nn Som,sa r P'ocnjltor» h»-i-.o co-nm 
a" lia'S'df di Teramo un grotto oro-.ne di roioJi a rado 

isolato 

devono capire che se manca 1' 
autocritica, c'è il rischio che 
quelle associazioni del Trive-
neto non sappiano più come 
raccapezzarsi. 

Non è forse la DC che. da 
trent'anni, fa il bello e il catti­
vo tempo al governo e, parti­
colarmente, nel settore dell'e­
migrazione? Non è la DC che 
fa ostacolo alla legge dei Co­
mitati consolari? Non L la DC 
che non ha mai fatto una vera 
anagrafe e il censimento degli 
italiani all'estero, forse prefe­
rendo una certa ambiguità e il 
polverone in vista di una im­
possibile soluzione anticostitu­
zionale del voto all'estero? 
Non è la DC che. sul voto all'e­
stero, ha voluto restare senza 
convergenze democratiche 
andando persino a braccetto 
con il MSI? E per la legge sugli 
immigrati in Italia che ha stor­
piato il progetto democratico 
proposto dal PCI? 

E potremmo continuare 
chissà quanto ancora a snoc­
ciolare il rosario delle colpe e 
degli impegni traditi. Infatti i 
problemi — la scuola, il posto 
di lavoro, le pensioni, la parità 
di diritti, la partecipazione — 
che sono la sola verifica di tut­
te le chiacchiere che si fauno 
sulla pelle degli emigrati, ci ri­
chiamano a un nodo solo: il 

governo italiano non ha una 
politica per l'emigrazione. 

Continuare le «amare consi­
derazioni» e ripetere gli «sco­
raggianti rilievi», senza dire 
chiaramente da quale parte 
stanno le ragioni e da quale 
parte i torti, può significare 
stare con la DC. ma non si sui 
certamente con gli emigrati. 

Dopo il Convegno dell'U­
NAIE e il discorso, cosi realista 
ma cosi poco autocritico, del 
suo presidente, cosa succede­
rà. Tutto resta come prima, op­
pure si capirà che il solo modo 
per risolvere i problemi è 
quello di aprire una grande 
vertenza nazionale — se cosi si 
vuole chiamare —, la vertenza 
emigrazione, farla diventare 
un fatto di tutti, anche dell'U­
NAIE, anche del PCI, visto 
che la DC marcia su un treno 
che procede nella direzione 
opposta. 

Non è un caso che, per sape­
re del discorso del presidente 
dell'UNAIE a Trento, abbia­
mo dovuto ricorrere al «Sole 
d'Italia', un giornale che si 
stampa a Bruxelles. Forse sia­
mo lettori disattenti, ma l'or­
gano della DC, altri giornali, 
la TV, hanno taciuto sull'argo­
mento, visto che sarebbe stato 
come dire: hanno proprio ra­
gione i comunisti! 

GIANNI GIADRESCO 

Manifestazioni delle donne 
Varie le iniziative nell'emigrazione per le celebrazioni della fe­
sta della donna: a Monaco e Stoccarda è intervenuta Jone Barto-
li. assessore ai Servizi sociali della Provincia di Reggio E.; a 
Colonia, Rosaria Bruno del Comitato federale; a Francoforte 
Loretta Michelini della Consulta della Regione Emilia Roma­
gna. Oltre 500 persone hanno partecipato a Montreal all'incontro 
dell'8 Marzo promosso dalla FILEF a cui sono intervenutp anche 
autorità governative del Quebec. 

RFT: un convegno sulla scuola 
A conclusione di una serie di iniziative attraverso le quali è stata 
approfondita la conoscenza della situazione nella RFT. ed in 
vista anche del convegno convocato ad Urbino dal ministero 
degli Esteri, si svolgerà domenica 20 marzo a Francoforte un 
convegno, promosso dalla FILEF. sul tema «Integrazione scola­
stica dei figli degli emigrati italiani in Germania». Al convegno 
parteciperanno Dino Pelliccia, segretario generale della FILEF. 
la sen. Gabriella Gherbez del Consiglio d'Europa, i rappresen­
tanti dei comitati di genitori e del sindacato scuola tedesco. 

Un gruppo di insegnanti di 
Stoccarda — circa 166, tra « 
quali vi è una maestra italiana 
di Stndelfmgen — che aveva 
sottoscritto un appello alla pa­
ce e alla introduzione nelle 
scuole di questo argomento 
quale materia di insegnamen­
to. si è visto arrivare a domici­
lio una «censura scritta», da 
parte delle autorità scolastiche 
tedesche. 

La censura partiva dalla 
Costituzione tedesca, la quale 
prescrive !a fedeltà politica 
del pubblico dipendente. Cio­
nonostante il provvedimento 
ha suscitato le proteste dell'o­
pinione pubblica che conside­
ra questo modo di procedere 
in netto contrasto con il diffu­
so sentimento popolare e l'esi­
genza di una più ampia libera-

Nelle scuole tedesche 
si vuole parlare di pace 
lizzazione delle leggi che di­
sciplinano il servizio dei pub­
blici dipendenti. 

Si sono avute manifestazio­
ni di solidarietà con i firmatari 
censurati. In particolare è be­
ne ricordare quella del sinda­
cato scuola GEW. con la pre­
senza di Pornmerenke. re­
sponsabile regionale del DGB. 
in una manifestazione, piena­
mente riuscita, svoltasi sotto la 
parola d'ordine: «Coraggio per 
la pace» 

Attualmente è in discussio­

ne un progetto di regolamen­
tazione per fare entrare nelle 
scuole tedesche una disciplina 
attinente alla politica di sicu­
rezza. Proprio questa regola­
mentazione è stata oggetto di 
critica nella dichiarazione dei 
firmatari di Schwabisch Hall 
e Crailsheim II GEW del Ba-
den Wurttemterg in una sua 
risoluzione, si appella al go­
verno del Land perché instau­
ri con gli insegnanti un dialo­
go politico e sia evitato il ricor­
so alle misure disciplinari. 
( e / ) 

Iniziative del PCI in Parlamento 
Nel corso della riunione del Comitato parìa-

mentare per l'emigrazione (una delle sempre 
più rare riunioni di questo Comitato, la cui fun­
zione è ridotta ormai a un puro fatto formale. 
per responsabilità del governo e della maggio­
ranza che lo sostiene), il gruppo comunista ha 
sollevato le seguenti quattro questioni definen­
dole urgenti e prioritarie rispetto ad ogni altro 
impegno del Comitato stesso tanto più che la 
loro soluzione dipende, esclusivamente, dalla 
volontà politica del governo e della maggioran­
za (ai deputati del PCI si sono associati gli on.li 
Ajello e Giuliano). 

1) LA FUNZIONE DEL PARLAMENTO — 
La prima questione riguarda l'esigenza che il 
governo risponda alle numerose interrogazioni 
parlamentari presentate da mesi, cioè l'adempi­
mento di un dovere regolamentare al quale, 
inspiegabilmente, l'esecutivo si sottrae, privan­
do l'opposizione di uno strumento fondamenta­
le alla sua funzione di controllo. 

2) IL BILANCIO DEL MAE — La seconda 
questione riguarda l'esame del bilancio del mi­
nistero degli Affari Esten per il settore dell'e­
migrazione. allo scopo di evitare che. come 
sempre, il Parlamento sia posto di fronte alla 
riduzione det fondi e alla dispersione delle po­
che riverse disponibili senza una programma­
zione della spesa p senza alcuna coniiderazicne 

per le esigenze e ì problemi nuovi che si pongo­
no all'emigrazione nelle diverse aree del mon­
do. Su questo punto il governo aveva asr-unto 
l'impegno di procedere a una verifica semestra­
le della gestione del bilancio allo scopo di cor­
reggere gli errori di impostazione tante volt»? 
lamentati anche da larghi settori della maggio­
ranza. 

3) LA SITUAZIONE NELLA CEE — La ter­
za, più rilevante questione riguarda la necessità 
di una presa di contatto con i governi dei Paesi 
delia Cee, in particolare con quelli della RFT e 
del Belgio, allo scopo di procedere a una vera e 
propria «rinegoziazione» dello status dei diritti e 
delle condizioni di lavoro e di vita dei nostri 
connazionali. I punti da accertare e garantire 
oggi, di fronte alla gravità della crisi economi­
ca. sono innanzitutto quelli del posto di lavoro e 
dell'occupazione, i diritti scolastici quelli previ­
denziali e pensionistici per gli anziani, là pan 
dignità minacciata dall'espandersi delle odiose 
campagne xenofobe. 

4) IL CONVEGNO SULLA SCUOLA — Infi­
ne il gruppo comunista ha chiesto di discuterò 
le forme organizzative del prossimo convegno 
di Urbino sui problemi della scuola, innanzitut­
to per garantire una presenza adeguata alle for­
ze impegnate nella scuola nei paesi di emigra­
zione, senza discriminazioni 

http://suir.rnt.ati
http://gestior.it
http://arr-.g-a.-e

